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ALLEGATO A 
Criteri e procedure per il riconoscimento delle strutture ricettive storiche e 

di qualità di cui all’art. 78 della legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 
 
 

1. Strutture ricettive storiche e di qualità: definizioni e requisiti per il riconoscimento 
Sono strutture ricettive storiche e di qualità, le strutture ricettive alberghiere e non alberghiere 
gestite in forma imprenditoriale di cui all’articolo 18 della legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27, 
regolarmente avviate e in possesso di CIR, caratterizzate da: 
1. continuità nel tempo della gestione o dell’insegna per almeno cinquanta anni senza 

interruzione di continuità, salvo i casi di ristrutturazione dell’immobile o di sospensione 
dovuta all’emergenza sanitaria da Covid-19; 

2. regolare dichiarazione dei flussi turistici, negli ultimi tre anni; 
 

Per ottenere il riconoscimento regionale tali strutture, devono inoltre possedere almeno uno dei 
seguenti requisiti:  

- realizzazione di interventi volti a migliorare la sostenibilità ambientale 
- accessibilità (autocertificazione rispetto delle normative vigenti in tema di abbattimento delle 

barriere architettoniche) 
- legame con il territorio, con i suoi prodotti tipici con le sue peculiarità (da esplicitare ad es. 

prodotti tipici e locali utilizzati per la ristorazione o in vendita). 
- responsabilità e sostenibilità ambientale e/o gestionale (ad esempio certificate tramite 

Ecolabel, Green Key, BIO Hotels, certificazioni ISO, ecc…) 
 

 
2. Procedure per il riconoscimento delle strutture storiche e di qualità 

2.1. Soggetti proponenti 
La Direzione competente per materia provvede al riconoscimento delle attività storiche e di 
qualità segnalate dalle province, dai comuni, dalle associazioni di categoria, dalle camere di 
commercio, nonché dalle imprese stesse sulla base delle caratteristiche e dei requisiti di cui al 
punto 1. 
 

2.2. Modalità di presentazione delle proposte di riconoscimento 
Le proposte di riconoscimento devono essere presentate dai soggetti proponenti di cui al punto 
2.1 alla direzione regionale competente, secondo le tempistiche e le modalità operative che 
saranno individuate con successivi appositi decreti dirigenziali.  
L’istanza di riconoscimento va presentata mediante il portale Bandi online: 
(www.bandi.regione.lombardia.it); utilizzando il modulo che sarà approvato con decreto 
dirigenziale unitamente alla documentazione da allegare. 
La direzione effettua l’istruttoria delle istanze pervenute sulla base della documentazione 
presentata, nonché di eventuale sopralluogo e, successivamente, redige l’elenco delle strutture 
da premiare, che viene pubblicato sul sito istituzionale 
(https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/servizi-e-
informazioni/imprese/imprese-turistiche) unitamente alla data dell’evento di premiazione, di cui 
al successivo punto 3.  
 

 

3. Conferimento del riconoscimento e controlli  

La Direzione competente per materia conferisce alle strutture ricettive storiche e di qualità 
una targa di riconoscimento.  

Inoltre, la Direzione anche avvalendosi della collaborazione delle Province e della Città 
Metropolitana di Milano: 

- potrà disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli presso le imprese cui è stato 
conferito il riconoscimento, per verificare il possesso dei requisiti.  
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- potrà procedere periodicamente al monitoraggio delle imprese cui è stato conferito il 
riconoscimento. 

In caso di irregolarità, è disposta la revoca del riconoscimento di struttura ricettiva storica e di qualità. 

 
4. Trattamento dei dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento 
UE n. 2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali 
contenuta nel modulo di partecipazione, che sarà approvato con decreto dirigenziale e reso 
disponibile sul sito istituzionale. 


